
Collegio  sindacale,  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti  i  nuovi
modelli  di  relazione
aggiornati
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato le
versioni aggiornate dei documenti sulla “Relazione unitaria di
controllo societario del collegio sindacale incaricato della
revisione legale dei conti” e sulla “Relazione del collegio
sindacale  all’assemblea  dei  soci  in  occasione
dell’approvazione  del  bilancio  di  esercizio  chiuso  al  31
dicembre  2022”.  Entrambi  i  lavori  rientrano  nell’attività
dell’area  di  delega  dei  Consiglieri  nazionali  Gianluca
Ancarani e Maurizio Masini.
Pubblicata anche la versione aggiornata del verbale di presa
d’atto  della  proposta  di  applicazione  della  disciplina
temporanea  di  cui  all’art.  6  D.L.  n.  23/2020  in  caso  di
riduzione del capitale in conseguenza di perdite ai sensi
degli  artt.  2446,  2447,  2482-bis  e  2482-ter,  c.c.  e
osservazioni  del  collegio.

De  Nuccio  (Commercialisti),
serve  soluzione  per  esodati
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Superbonus
Il presidente della categoria: “Stop alla norma inevitabile,
ma non va chiusa la porta a chi è rimasto in mezzo al guado”

La  disciplina  dei  bonus  edilizi  “è  stata  cruciale  per  il
rilancio  dell’economia  nazionale  nel  periodo  dell’emergenza
sanitaria, ma è stata anche, probabilmente, la più “truffata”
della storia della nostra Repubblica, e questo non certo per
la sua intrinseca tecnicalità, ma per la mancata iniziale
previsione delle opzioni relative ai bonus edilizi ordinari di
controlli preventivi da parte dei professionisti, che si sono
invece mostrati decisivi per evitare le frodi in materia di
superbonus. Il suo blocco è stato indispensabile presupposto a
tutela dei conti pubblici per il 2023, ma ora va trovata una
soluzione-ponte per la lunga lista dei cosiddetti “esodati”
dalle opzioni, cioè coloro che, alla data del 16 febbraio,
sono rimasti a metà del guado”.

È quanto affermato dal presidente del Consiglio nazionale dei
commercialisti,  Elbano  de  Nuccio,  nel  suo  intervento  al
convegno “I bonus edilizi e le opzioni di sconto e cessione”,
in corso di svolgimento a Roma.

Gestori  della  crisi
d’impresa.  Dal  6  marzo
iscrizioni  al  corso  e-
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learning gratuito organizzato
dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti
Dal prossimo 6 marzo sarà possibile iscriversi al corso di
formazione  e-learning  gratuito  organizzato  dal  Consiglio
nazionale dei commercialisti, in convenzione con l’Università
LUMSA,  per  l’iscrizione  all’Albo  dei  gestori  della  crisi
d’impresa, che consentirà ai commercialisti di assolvere agli
obblighi  formativi  necessari  per  l’iscrizione  all’Albo  dei
soggetti incaricati dall’Autorità giudiziaria delle funzioni
di gestione e di controllo nelle procedure disciplinate nel
Codice della crisi e dell’insolvenza (ex art. 356, D.Lgs. 12
gennaio 2019, n. 14).

Revisione  legale  dei  conti
2022: dal Consiglio nazionale
dei  commercialisti  corso  e-
learning  gratuito  per  gli
iscritti all’albo
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha reso disponibile
per  gli  iscritti  all’Albo  il  corso  e-learning  gratuito
“Revisione  legale  dei  conti  2022”,  utile  per  assolvere
l’obbligo formativo previsto dal D.Lgs. n. 39 del 29 gennaio
2010 (art. 5).
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Il corso formativo, articolato in 20 moduli per un totale di
20  ore,  è  incentrato  sui  nuovi  principi  di  revisione  ISA
Italia, che sono entrati in vigore per le revisioni contabili
dei bilanci relativi all’esercizio 2022, e su altre novità e
prospettive inerenti alla revisione legale.

I commercialisti potranno seguire le lezioni sulla piattaforma
Concerto, acquisendo in questo modo la totalità dei 20 crediti
formativi richiesti annualmente in quanto i 20 moduli hanno
per  oggetto  le  materie  cosiddette  caratterizzanti  per  la
revisione legale.

Fissate  le  quote  2023  del
Contributo annuale al CNDCEC
Con  una  informativa,  la  n.  98  del  20  Ottobre  2022,  il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, ha reso noto quanto deliberato dal Consiglio stesso
nella  seduta  del  19  ottobre  2022,  in  merito  alla
determinazione della quota di contribuzione dovuta per l’anno
2023 da tutti gli iscritti all’Albo ed all’Elenco Speciale.

Nell’informativa si legge che “pur in un contesto di fervida
ripresa delle attività istituzionali e nonostante le dinamiche
di sensibile aumento dei prezzi di beni e servizi (…), la
quota di contribuzione viene confermata in:
euro 30,00 per i professionisti iscritti all’Albo e all’Elenco
Speciale che, al 31 dicembre 2022, non abbiano compiuto i 36
anni di età;
euro 130,00 per tutti gli altri iscritti all’Albo e all’Elenco
Speciale.

Nella medesima seduta consiliare è stata inoltre confermata in
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euro  130,00  la  quota  del  contributo  annuale  dovuto  dalle
Società tra Professionisti costituite ai sensi dell’art. 10
della legge, 12 novembre 2011, n. 183 e del DM 34/2013”.
Nel  documento,  inoltre,  precisato  “che  gli  iscritti  sono
tenuti al versamento della quota contributiva al Consiglio
Nazionale anche nel caso in cui chiedano la cancellazione in
corso d’anno”.

Richiesta  del  pagamento
dell’abrogato saldo Irap 2019
emesse per l’errata o omessa
compilazione  del  prospetto
degli  aiuti  di  Stato.  Note
operative dai Commercialisti
Con una informativa, la n. 58 del 30 giugno 2022, il Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili, ha fornito preziose indicazioni per gestire gli
avvisi  di  irregolarità  relativo  al  pagamento  dell’abrogato
saldo IRAP 2019 ed emesse per l’errata o omessa compilazione
del prospetto degli aiuti di Stato.

Nell’informativa, si evidenzia che per sanare l’irregolarità
il contribuente dovrà:

presentare prioritariamente la dichiarazione IRAP integrativa,
compilando opportunamente il quadro IS sezione Aiuti di Stato;
trasmessa  telematicamente  la  dichiarazione  integrativa,
richiedere  il  riesame  della  posizione  tramite  il  servizio
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“Consegna documenti e istanze”, utilizzando la funzionalità
che si attiva all’interno dell’area CIVIS – nella sezione
Consultazione delle richieste – successivamente alla chiusura
della  pratica  Nell’istanza  andrà  comunicata  l’avvenuta
presentazione  della  dichiarazione  integrativa,  fornendone  i
riferimenti.  L’ufficio,  non  appena  la  dichiarazione  sarà
visibile a sistema, procederà alla rilavorazione comunicando
l’esito all’utente.

Commercialisti,  prorogare il
termine dei versamenti delle
dichiarazioni dei redditi
Disporre  il differimento  del  termine di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni  dei  redditi,
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive  e
dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza il 30 giugno.

E’  la  richiesta  formulata  dal  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera
inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele Franco, e al
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. 

I commercialisti chiedono “un intervento che disponga, con
il necessario  anticipo rispetto  all’attuale  scadenza, la
proroga al 20  luglio  2022 del  termine  di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni,  con  possibilità  di
versamento delle stesse entro il 20 agosto 2022 maggiorando le
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo”. Il  rinvio,  è  spiegato  nella  missiva,  viene
richiesto  “al fine  di  consentire  ai contribuenti e
ai commercialisti che li assistono di effettuare l’adempimento
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senza  affanni  e  con  la  dovuta  diligenza  professionale,
nell’ottica  di  favorire  la compliance e razionalizzare  il
calendario fiscale”

Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del
Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
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nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.

De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.

Elbano  De  Nuccio  proclamato
presidente dei Commercialisti
italiani
La commissione elettorale appositamente costituitasi presso il
Ministero della Giustizia ha effettuato lo scrutinio dei voti
delle elezioni per il rinnovo del Consiglio nazionale dei
commercialisti,  svoltesi  lo  scorso  29  aprile,  proclamando
vincitrice la lista “Dialogo ascolto e concretezza” guidata da
Elbano de Nuccio, neopresidente della categoria. Alla lista de
Nuccio sono stati attributi 375 voti complessivi, contro i 327
della lista “Insieme per la professione del futuro: innovare
per competere”, capitanata da Vincenzo Moretta. Gli ultimi
passaggi  formali  post-elettorali  si  terranno  nei  prossimi
giorni,  con  la  pubblicazione  dei  risultati  elettorali  sul
Bollettino  Ufficiale  del  Ministero  della  Giustizia  del  31
maggio e poi con la cerimonia ufficiale di insediamento, che
si terrà presso la sede dello stesso Ministero.
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Terzo  settore,  dai
Commercialisti il modello di
relazione  dell’organo  di
controllo per il bilancio di
esercizio
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato un documento con il modello della relazione
all’assemblea degli associati (o di altro organo equivalente
delle fondazioni) redatta dall’organo di controllo – anche
monocratico  –  degli  enti  del  Terzo  settore  in  occasione
dell’approvazione  del  bilancio  d’esercizio  chiuso  al  31
dicembre.

Il modello di relazione si ispira alle indicazioni contenute
nelle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore, pubblicate dal Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili nel dicembre
2020.

Il modello della relazione interessa l’organo di controllo di
un ente del Terzo settore che non ha conferito, a un revisore
esterno  o  all’organo  di  controllo  stesso,  l’incarico  di
revisione legale dei conti ex art. 31 del Codice del Terzo
Settore. (Cosi, comunicato stampa Cndcec del 13 aprile 2022)
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Collegio  sindacale,  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti  i  modelli  di
relazione aggiornati
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
consueto aggiornamento annuale dei modelli di relazione del
collegio sindacale da redigere in occasione dell’approvazione
dei bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2021. I modelli
proposti  si  prestano  ad  essere  utilizzati  dal  collegio
sindacale sia per esprimere le risultanze del lavoro svolto in
termini di vigilanza e altri doveri ai sensi dell’art. 2429,
co.  2,  c.c.,  sia  nelle  circostanze  in  cui  il  collegio
sindacale  sia  anche  incaricato  della  revisione  legale  dei
conti ai sensi del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

I  modelli  di  relazione,  il  cui  aggiornamento  si  è  reso
necessario a seguito dell’entrata in vigore di significative
novità normative in tema di bilanci relativi all’esercizio
2021,  sono  disponibili  in  formato  word  sul  sito  web  del
Consiglio Nazionale.

Decreto  “Milleproroghe”  e
disposizioni  temporanee  in
materia  di  riduzione  di
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capitale.  Un  documento  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Va accolta con favore la recente modifica apportata con il
Decreto “Milleproroghe” all’art. 6 del Decreto “Liquidità”,
tramite  cui,  in  relazione  alle  nuove  perdite  emerse
nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, viene nuovamente
prevista la disapplicazione delle disposizioni codicistiche in
materia di riduzione obbligatoria del capitale sociale per
perdite e di scioglimento della società. Ma questa modifica
non esclude la necessità di effettuare comunque valutazioni
ragionevoli  e  prudenti.  È  l’indicazione  che  emerge  dal
documento “Decreto ‘Milleproroghe’ e disposizioni temporanee
in materia di riduzione di capitale”, redatto dal Consiglio e
dalla Fondazione Nazionali dei Commercialisti.

Società  tra  professionisti
non  decollano.  Poche  e
piccole  |  Uno  studio  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Sono solo 4mila su oltre 2 milioni di professionisti. 1.350
quelle iscritte all’Albo dei commercialisti (32% del totale).
Più diffuse al Nord che al Centro Sud, alla fine del 2021
occupavano quasi 10 mila addetti. Costituite in media da 2,8
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soci, occupano 4,2 dipendenti per un totale di 7 addetti. Per
la categoria servono misure fiscali per rilanciarle

Poche e piccole, con pochi dipendenti e un basso valore della
produzione, più diffuse al Nord (Nord-est l’1,6% e Nord-Ovest
1,5% del totale degli iscritti) che al Centro (0,8%) e al Sud
(0,5%).  È  la  fotografia  delle  circa  1.350  società  tra
professionisti  iscritte  alla  fine  dell’anno  all’Albo  dei
commercialisti,  scattata  dalla  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti  che  –  assieme  al  Consiglio  nazionale  della
categoria  –  ha  realizzato  la  ricerca  “Il  ruolo  delle  STP
nell’evoluzione della professione di commercialista”.

Le STP di commercialisti equivalgono al 32% delle poco più di
4mila presenti tra gli oltre due milioni di professionisti
italiani. Numeri che, ad ormai più di dieci anni dalla loro
introduzione con la Legge 183/2011 (art. 10), certificano la
loro scarsa diffusione nel mondo delle libere professioni.

Secondo la ricerca della Fondazione nazionale, le STP dei
Commercialisti occupano circa 10 mila addetti con un valore
della produzione totale stimato per il 2020 pari a 742 milioni
di euro. Si tratta del 4,2% del totale addetti occupati in
tutti gli studi professionali dei Commercialisti e del 6,2%
del valore totale generato dagli stessi.

Ragionieri  commercialisti.
Aggiornati i codici ateco
A partire da aprile, i soggetti interessati (in particolare i
ragionieri  commercialisti  iscritti  nella  sezione  “A”
dell’Albo) dovranno presentare all’Agenzia delle entrate una
dichiarazione di variazione dati IVA per modificare il proprio
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codice  Ateco  2007  nell’Archivio  anagrafico.  In  sede  di
compilazione dei modelli dichiarativi dovranno poi indicare il
nuovo codice attività

Con  l’aggiornamento  ISTAT  2022  della  classificazione  delle
attività economiche Ateco 2007, sono state riorganizzate –
anche  su  sollecitazione  del  Consiglio  Nazionale  dei
commercialisti – le sottocategorie all’interno della categoria
Ateco 69.20.1 – Attività degli studi commerciali, tributari e
revisione contabile. In particolare, è stato modificato il
contenuto del codice Ateco 69.20.11, già riservato ai “servizi
forniti da dottori commercialisti”, che ora è invece dedicato
ai “servizi forniti da commercialisti”, includendovi pertanto
tutti gli iscritti nella sezione “A” dell’Albo unico e quindi
anche  i  ragionieri  commercialisti,  ai  quali  era
precedentemente  destinato  il  codice  Ateco  69.20.12  (già
“servizi  forniti  da  ragionieri  e  periti  commerciali”).  Il
contenuto del codice Ateco 69.20.12 è stato, conseguentemente,
anch’ esso modificato, per cui ora accoglie i “servizi forniti
da  esperti  contabili”,  ossia  da  soggetti  iscritti  nella
sezione “B” dell’Albo unico dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili.

La novità è stata comunicata con un’informativa ai presidenti
degli Ordini territoriali dei commercialisti firmata dai tre
Commissari  straordinari  del  Consiglio  nazionale  della
categoria,  Rosario  Giorgio  Costa,  Paolo  Giugliano  e  Maria
Rachele Vigani.

Commercialisti. Il modello di
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domanda  per  l’iscrizione
nell’Elenco  degli  esperti
indipendenti
Con  una  informativa,  la  n.  108  del  19  novembre  2021,  il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, rende noti ai presidenti dei Consigli degli Ordini
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili:
– il modello di domanda per l’iscrizione nell’Elenco degli
esperti indipendenti ex 3 D.L. 24 agosto 2021, n. 118, nel
quale  sono  specificati  gli  incarichi  che  ciascun
professionista potrà documentare per comprovare le precedenti
esperienze nel campo della ristrutturazione aziendale e della
crisi d’impresa;
– il modulo/tracciato per la trasmissione dell’elenco alle
Camere  di  commercio  compilato  con  i  dati  essenziali  dei
professionisti  in  possesso  dei  requisiti  richiesti  dalla
normativa  (il  primo  foglio  è  compilato  a  cura  del
professionista  e  inviato  da  quest’ultimo  all’Ordine  di
appartenenza  unitamente  alla  domanda  completa  della
documentazione prevista dalla normativa; il secondo foglio è
compilato a cura dell’Ordine di appartenenza).

Professione  commercialista  e
status di socio di società di
capitali.  Solo  la  gestione
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(anche  di  fatto)  per
“interesse proprio” determina
una  situazione  di
incompatibilità
Lo status di socio di società di capitali, anche laddove la
partecipazione al capitale sia rilevante o maggioritaria, è da
ritenersi sempre compatibile con l’esercizio della professione
qualora il soggetto conservi la propria terzietà rispetto alla
concreta  gestione  dell’impresa.  Ciò  perché,  ai  fini  della
valutazione della incompatibilità, non appare rilevare tanto
la mera circostanza che un soggetto presti i mezzi per il
raggiungimento  di  un  risultato  economico  (attraverso
l’assunzione di una partecipazione al capitale sociale) quanto
che tale risultato sia, in concreto, perseguito attraverso la
gestione  dell’intrapresa  sociale  (vale  a  dire  esercizio
concreto dell’attività di impresa per il perseguimento di un
interesse proprio). Questo è quanto ribadisce il Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
con il Pronto ordini PO 202/2021 del 18 ottobre 2021. Nel
risposta Cndcec evidenzia, peraltro, che “laddove si accerti
che il socio con interesse economico prevalente, di fatto,
gestisca con tutti o ampi poteri la società, ciò determinerà
una  situazione  di  incompatibilità  con  l’esercizio  della
professione”.

Società  non  quotate,

https://www.finanzaefisco.com/commercialista-e-socio-di-societa-incompatibilita/
https://www.finanzaefisco.com/commercialista-e-socio-di-societa-incompatibilita/
https://www.finanzaefisco.com/commercialista-e-socio-di-societa-incompatibilita/
https://www.finanzaefisco.com/commercialista-e-socio-di-societa-incompatibilita/
https://www.finanzaefisco.com/55verbalicndcec-2021/


completato  l’aggiornamento
del  documento  di  lavoro
“Verbali  del  Collegio
sindacale”
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  commercialisti  e  degli
Esperti  contabili  ha  pubblicato  il  documento  “Verbali  del
Collegio sindacale di società non quotate”. Si tratta di una
rielaborazione approfondita del documento “Verbali e procedure
del collegio sindacale”, pubblicato nel mese di aprile 2016,
resasi necessaria a seguito dell’entrata in vigore delle nuove
Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non
quotate, applicabili, come è noto, dal 1° gennaio 2021.

Commercialisti, via libera a
emendamento Covid
Commento  del  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti, Massimo Miani, all’approvazione da parte delle
commissioni  congiunte  Bilancio  e  Finanze  del  Senato
dell’emendamento al DL Sostegni che prevede la sospensione
della decorrenza dei termini relativi ad adempimenti in capo
al libero professionista che contrae il Covid-19.
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Commercialisti,  pubblicati  i
nuovi  Principi  di
attestazione  dei  piani  di
risanamento
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili  ha  pubblicato  i  nuovi  Principi  di
attestazione dei piani di risanamento, che aggiornano quelli
approvati nel 2014. Il documento era stato posto in pubblica
consultazione lo scorso anno. Il documento è disponibile sul
sito  del  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti
(www.commercialisti.it)

Revisionati  nell’ambito  dell’area  di  delega  “Procedure
concorsuali  e  risanamento  di  impresa”  dei  consiglieri
nazionali dei commercialisti Andrea Foschi e Sandro Santi, i
Principi sono stati curati da AIDEA (Accademia Italiana Di
Economia  Aziendale),  FNC  (Fondazione  Nazionale
Commercialisti),  ANDAF  (Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari),  APRI  (Associazione
Professionisti Risanamento Imprese) e OCRI (Osservatorio Crisi
e Risanamento delle Imprese).

I  Commercialisti  pubblicano
online il volume “Il Bilancio
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degli Enti del Terzo Settore”
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato online “Il Bilancio degli Enti del Terzo
Settore”. Il volume di Matteo Pozzoli, Professore associato di
Economia aziendale presso l’Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”,  con  presentazione  di  Maurizio  Postal,
Consigliere  Nazionale  dei  Commercialisti  con  delega  al  No
Profit,  svolge  una  analisi  del  decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, recante:
«Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo
settore».

Commercialisti,  positiva
risposta Mef su prima nomina
revisori
Miani:  “La  risposta  all’interrogazione  del  senatore  De
Bertoldi fa chiarezza su un tema decisivo per decine di
migliaia di società”  

  

 “La risposta fornita dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze,  sentito  quello  della  Giustizia,
all’interrogazione  del  senatore  Andrea  De  Bertoldi,  fa
chiarezza su un tema molto delicato per decine di migliaia
di società, sgombrando opportunamente il campo da dubbi
interpretativi della norma”.

E’ quanto afferma il presidente del Consiglio nazionale
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dei commercialisti, Massimo Miani.   

  

Nell’interrogazione  citata  dal  presidente  dei
commercialisti, De Bertoldi aveva chiesto chiarimenti circa
l’interpretazione in sede applicativa dell’articolo 51-bis
del decreto legge n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge  n.77  nel  luglio  di  quest’anno,  che  posticipa  ai
bilanci relativi al 2021 (e quindi al periodo aprile –
giugno  2022)  l’obbligo  delle  società  a  responsabilità
limitata e cooperative di effettuare la prima nomina del
revisore o degli organi di controllo seguendo le novità
introdotte dal codice della crisi d’impresa del 2019.    

  

Secondo il MEF “si può legittimamente ritenere che chi non
avesse provveduto ad adeguarsi all’obbligo entro la data di
bilancio 2019 è da considerarsi rimesso in termini. Per chi
avesse  già  provveduto,  il  Mef  afferma  che  “non  pare
intervenire  alcun  elemento  innovativo”.  La  norma,  spiega
nella sua risposta il Ministero, “indica infatti un termine
finale  entro  il  quale  adempiere  l’obbligo,  ma  aver
provveduto  anticipatamente  pare  perfettamente  compatibile
con  la  disposizione  normativa,  che  non  sembra  possa
interpretarsi come idonea a far venir meno l’obbligo medio
tempore”.   

  

“La  risposta  del  Mef  –  sostiene  Miani  –  chiarisce  in
sostanza,  come  da  noi  sostenuto  e  auspicato,  che
l’articolo 51- bis consente alle società che non avevano
già  provveduto  alla  data  di  approvazione  del  bilancio
relativo all’esercizio 2019, di mettersi in regola e di
provvedere alle nomine entro il nuovo termine indicato. Il
che non equivale a dire che revisori già nominati possano
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essere revocati per il solo effetto dell’entrata in vigore
dell’art. 51-bis”.  

 

Dell’argomento si occupa diffusamente anche il documento di
ricerca  “Sindaci  e  revisori  legali:  la  nuova  disciplina
degli incarichi a seguito delle modifiche dell’art. 379 del
codice della crisi”, diffuso oggi dal Consiglio e dalla
Fondazione nazionali dei commercialisti. (Cosi, comunicato
stampa del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili del 15 ottobre 2020)

D.L.  “Rilancio”.
Commercialisti  e  Consulenti
del  lavoro  diserteranno  la
riunione  all’Agenzia  delle
entrate  sull’accesso  ai
contributi a fondo perduto
I Consigli nazionali dei Consulenti del lavoro e dei Dottori
commercialisti  e  degli  esperti  contabili  diserteranno  la
riunione convocata per domani presso l’Agenzia delle Entrate
sul  tema  del  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dal  Dl
“Rilancio” a favore degli esercenti attività d’impresa, di
lavoro autonomo e di reddito agrario e titolari di partita
IVA. Dal contributo sono stati esclusi all’ultimo minuto i
professionisti  ordinistici.  Alla  riunione,  convocata  dal
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direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
sono state invitate, assieme a Commercialisti e Consulenti del
lavoro,  le  rappresentanze  del  mondo  dell’impresa,  del
commercio, dell’agricoltura, dell’edilizia e degli artigiani.

D.L.  “Rilancio”.
Commercialisti,
incomprensibile  no  a  rinvio
scadenze giugno | Miani: “Su
contributi  a  fondo  perduto
trattamento di serie B per i
professionisti”
“È davvero inaccettabile che in una manovra mai vista prima in
termini  di  risorse  stanziate,  non  si  trovi  il  modo  di
prorogare, in un momento di tale gravità per il Paese, i
versamenti relativi alle dichiarazioni in scadenza il prossimo
mese di giugno e di sbloccare la compensazione dei crediti
IRPEF maturati nel 2019, dando la possibilità di monetizzarli
anche prima della presentazione delle dichiarazioni”.

È quanto dichiara il presidente del Consiglio nazionale dei
commercialisti, Massimo Miani, commentando il D.L. “Rilancio.
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Revisione  legale  dei  conti.
Dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  la  relazione
unitaria  di  controllo
societario

 

Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
documento “La relazione unitaria di controllo societario del
collegio  sindacale  incaricato  della  revisione  legale  dei
conti”. Nel testo, giunto alla sua quarta edizione, si è
aggiornata la versione dell’anno precedente per tenere conto
delle  novità  normative  (in  specie  il  primo  incarico  di
revisione  legale  nelle  nano-imprese)  e  delle  circostanze
legate all’emergenza Coronavirus.

Il modello di relazione unitaria del collegio sindacale, o
del  sindaco  unico,  incaricato  della  revisione  legale
proposto  in  questa  edizione  del  documento  conserva  la
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struttura delle precedenti edizioni e privilegia, pertanto,
una relazione di tipo unitario, in luogo di due relazioni
separate.  In  questo  modo,  il  collegio  sindacale,  o  il
sindaco unico, esprime al meglio e in modo coordinato e
integrato le risultanze del lavoro svolto sia in termini di
vigilanza e altri doveri ai sensi dell’art. 2429, comma 2,
c.c.,  sia  di  revisione  legale  del  bilancio,  ai  sensi
dell’art.  14  del  D.Lgs.  27  gennaio  2010,  n.  39.

Il modello di relazione unitaria proposto mantiene l’ordine
espositivo delle precedenti edizioni che vede come prima
sezione la relazione di revisione (Parte A) e, a seguire, la
relazione  ex  art.  2429  c.c.  (Parte  B),  comprensiva  dei
risultati  dell’attività  di  vigilanza  esercitata  ai  sensi
degli artt. 2403 e ss. c.c. (Parte B1) e dell’attività di
supervisione  delle  procedure  adottate  per  la  redazione,
l’approvazione e la pubblicazione del bilancio (Parte B2 e
Parte B3).

 “Questo  documento  –  afferma  il  presidente  dei
commercialisti,  Massimo  Miani  –  arriva  in  un  momento
drammatico per il nostro Paese, nel quale il Consiglio
nazionale si sta impegnando per essere al fianco delle
strutture territoriali della categoria e degli iscritti e
per fornire alla politica proposte con le quali provare a
evitare  a  imprese  e  professioni  crisi  di  liquidità
insostenibili. Il documento sulla relazione unitaria che
pubblichiamo i questi giorni è la testimonianza che la
struttura  del  Consiglio  nazionale  continua  a  produrre
materiale utile allo svolgimento del lavoro dei nostri
colleghi, tanto più utile, ci auguriamo, in questo momento
cosi difficile”.

 “In questo momento di enorme difficoltà e pericolo per il
nostro  Paese  –  aggiunge  il  Consigliere  delegato  alla
materia,  Raffaele  Marcello  –  durante  il  pieno  operare
dell’emergenza  sanitaria  provocata  dal  COVID-19,  il
Consiglio  Nazionale  ha  ritenuto  comunque  opportuno



congedare  questo  documento,  di  particolare  utilità  ai
sindaci-revisori italiani. Essi si trovano a gestire le
procedure di revisione in condizioni di grande difficoltà
e  a  dare  un  giudizio  sul  bilancio  che  ‘soffre’  delle
peculiari  circostanze  in  cui  ci  si  trova  in  questo
momento. Speriamo che questo strumento sia utile, come
tutti  quelli  che  lo  hanno  preceduto,  per  tutti  i
professionisti  italiani”

(Cfr.  comunicato  pubblicato  su  “Press  –  Professione
Economica  e   Sistema  Sociale  –  testata  ufficiale  del
Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili (CNDCEC)”). 

Link al testo della “La relazione unitaria di controllo
societario del collegio sindacale incaricato della revisione
legale  dei  conti”  (Link  sito:
http://press-magazine.it/wp-content/uploads/2020/03/relazion
e-unitaria-cndcec-2019_v.25.03.2020.pdf

Coronavirus.  Commercialisti,
sospendere  in  tutta  italia
processi  tributari  e
procedimenti di adesione
“Il  diffondersi  della  situazione  di  emergenza  legata  al
Coronavirus impone anche per i processi tributari il rinvio di
ufficio delle udienze già fissate nonché una moratoria sulla
fissazione  di  nuove  udienze  e  la  sospensione  di  tutti  i
termini processuali. Un provvedimento che deve riguardare non
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solo i contribuenti o i professionisti aventi sede nei comuni
delle cosiddette zone rosse, ma quelli di tutto il territorio
nazionale”.  E’  quanto  afferma  il  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.

Sono  “amichevoli”  le
comunicazioni di anomalia per
la  mancata  trasmissione  dei
corrispettivi
L’Agenzia delle Entrate ha inviato delle lettere amichevoli
agli operatori del commercio al minuto e attività assimilate
che non risulta abbiano trasmesso i corrispettivi certificati
e  memorizzati  con  il  registratore  telematico  o  tramite
l’apposita  procedura  web  del  portale  “Fatture  e
corrispettivi”. Gli operatori possono utilizzare il canale di
assistenza  CIVIS  per  fornire  all’Agenzia  chiarimenti  e
segnalazioni.  Tali  chiarimenti  o  segnalazioni  non  sono
necessari per chi, pur operando nell’ambito del commercio al
dettaglio e attività assimilate, ha deciso di certificare le
proprie operazioni esclusivamente con fattura.

Commercialisti  alle  Entrate,
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in assenza di anomalie no al
canale  Civis  per  le
comunicazioni  sui
corrispettivi telematici
Negli ultimi giorni l’Agenzia delle entrate sta recapitando ai
contribuenti che nel 2018 hanno realizzato un volume d’affari
superiore a 400.000 euro comunicazioni in cui si segnala il
mancato  ricevimento  dei  dati  relativi  ai  corrispettivi
giornalieri  riferiti  al  periodo  luglio-novembre  2019,
nonostante nella dichiarazione IVA 2019 siano state indicate
operazioni nei confronti di consumatori finali (quadro VT).

In tali comunicazioni anche i contribuenti eventualmente non
tenuti  all’adempimento  sono  invitati  a  fornire  chiarimenti
tramite il servizio telematico CIVIS.

Tenuto conto che nella maggior parte dei casi la situazione
segnalata risulta del tutto normale in considerazione della
scelta di certificare con fattura le operazioni nei confronti
dei  consumatori  finali,  il  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  si  è  prontamente  attivato  nei  confronti
dell’Agenzia delle entrate al fine di evitare l’utilizzo del
canale CIVIS per i contribuenti non tenuti all’adempimento.

Abbiamo pertanto chiesto all’Agenzia di emanare un comunicato
che,  nell’ottica  della  massima  collaborazione  reciproca,
rassicuri i contribuenti e i Commercialisti che li assistono
sulla non necessità di fornire risposta alla comunicazione
ricevuta nei casi di assenza di anomalie, con il sensibile
auspicio di un intervento tempestivo in tal senso
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Vexata  quaestio  della
decorrenza della nuova causa
di  esclusione  dal  regime
forfetario  di  cui  alla
lettera d-ter) del comma 57
dell’art. 1 L. n. 190/2014,
introdotta  dalla  Legge  di
bilancio 2020. Gli interventi
del CNDCEC
Con riferimento all’incerta decorrenza della nuova causa di
esclusione dal regime forfetario introdotta dalla Legge di
bilancio 2020 (in “Finanza & Fisco” n. 38-39/2019, pag. 2179)
per coloro che nell’anno precedente abbiano percepito redditi
di lavoro dipendente o assimilati di importo superiore ad euro
30.000, si allega la nota tecnica (di seguito riprodotta) che
il  CNDCEC  ha  inviato  all’Agenzia  delle  entrate  in  cui  si
evidenziano i motivi che lasciano preferire l’interpretazione
secondo cui, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 3,
commi 1 e 2, della legge n. 212 del 2000 (Statuto dei diritti
del contribuente), coloro che abbiano percepito nel 2019 un
reddito di lavoro dipendente o assimilato superiore a 30.000
euro  potranno  comunque  applicare  nell’anno  2020  il  regime
forfetario, fermo restando che dovranno rimuovere la causa
ostativa nel 2020, a pena di fuoriuscita dal regime forfetario
dal 2021.
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Manovra:  Commercialisti,
smentita  Gualtieri  chiude
surreale vicenda Daspo
“La  smentita  del  ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze
Roberto Gualtieri sulla strampalata e volutamente offensiva
idea del “Daspo” per i commercialisti mette la parola fine 
alle voci surreali che sono state alimentate negli ultimi
giorni.  Ringraziamo  il  Ministro,  così  come  i  numerosi
esponenti politici di maggioranza e di opposizione che in
questi giorni hanno preso una posizione netta contro questa
sciocchezza”.  È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta 
il  presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti,
Massimo Miani, e le  associazioni  sindacali della categoria
(ADC – AIDC – ANC – ANDOC – FIDDOC – SIC – UNAGRACO – UNGDCEC
– UNICO) a margine di una riunione svoltasi oggi a Roma.

Sciopero  dei  Commercialisti,
le comunicazioni per aderire
alla  protesta  di  ottobre
indetta  dalle  associazioni
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sindacali dei professionisti
Con un informativa, la n. 81/2019, il Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili ha trasmesso
agli  Ordini  territoriali  le  comunicazioni  e  i  modelli  di
lettera  delle  organizzazioni  sindacali  della  categoria  per
aderire allo sciopero di ottobre.

L’astensione riguarderà:

l’attività d’invio dei modelli F24 degli iscritti all’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

inizio alle ore 24:00 del giorno 29/09/2019

conclusione alle ore 24:00 del giorno 01/10/2019

l’attività  di  presenza  in  udienza  presso  le  Commissioni
Tributarie provinciali e regionali da parte degli iscritti
all’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili

inizio alle ore 24:00 del giorno 29/09/2019

conclusione alle ore 24:00 del giorno 07/10/2019
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